
Ci attende. Ci anticipa. Ci rigenera...
Carissime e carissimi, vi aspettiamo al Congresso!

Quante volte, carissimi, avremmo voluto prolungare la nostra breve ma sempre intensa e fraterna 
sosta fra voi, nel vostro Punto Pace, nelle vostre città! Quante occasioni di ascolto e confronto 
appassionato abbiamo vissuto insieme in questi quattro anni, condividendo i più grandi ideali della 
giustizia e della pace attraverso importanti iniziative, ma anche piccole esperienze di amicizia e 
comunione.

Le pagine che seguono hanno la pretesa di essere molto più significative di un “documento 
preparatorio” e completamente diverse dalle solite “tesi congressuali”.
Sono piuttosto la nostra BISACCIA per incamminarci verso l'atteso appuntamento del CONGRESSO 
di Roma. 
Alle fredde affermazioni di principio abbiamo preferito il calore di un racconto che sia l'essenziale 
per il cammino dei prossimi anni. Per questo immaginiamo che sia una bisaccia ciò che ci 
accompagnerà fino al Congresso: dentro troverete il pane buono di tutto ciò che siamo come Pax 
Christi. 
Anche noi, come ogni pellegrino, non riempiamo la bisaccia di cose inutili, per restare leggeri e non 
rallentare il passo, lieti di aprirla ogni volta che sulla strada incroceremo un fratello che potrà 
gustare il nostro stesso cibo.
Anche da questa piccola scelta di stile capirete quanto desideriamo che la convocazione del 
Congresso sia colta come un grande dono e una bellissima tappa del nostro “testardo e 
appassionato sogno di relazioni rinnovate e servizio alla pace”.

Vi raccomandiamo la lettura personale e comunitaria delle due parti della Bisaccia, 
magari riuscendo a mettere in circolazione le vostre riflessioni perché “siamo bravi a sognare da 
soli ma meno ad 'aggregare i sogni'”. Inviateci proposte e tracce che possano aiutare il cammino e 
il necessario lavoro di verifica e rilancio che dovremo fare a Roma. E soprattutto parlatene nel 
Punto Pace e organizzate la vostra presenza al Congresso. 

Ognuno di noi è esattamente la chiave decisiva 
per parlare ed essere oggi e domani Pax Christi. “E' bene non chiedere: cosa fa e dice Pax Christi 
ma: cosa facciamo come Pax Christi, cosa faccio io col mio punto pace? Pax Christi non è cosa 
diversa dalla mia diretta assunzione di responsabilità, dalla mia adesione attiva, dal mio concreto 
impegno, dalla mia scelta gioiosa e responsabile. Ogni persona è un volto, può accompagnare una 
storia ampia di nomi e di volti”.

Qualcosa di importante ci attende, ci anticipa, ci rigenera.
Il nostro paziente lavorare per la pace ci sta già aspettando a Roma, e attende che venga 
partecipato a tutti.
La nostra passione per la giustizia arriverà prima di noi al CONGRESSO,  che si terrà dal 25 al 28 
Aprile. 
La nostra amicizia, che in Cristo trova la sorgente zampillante di sempre nuovo slancio, ci rigenera 
nell'impegno e nella gioiosa consapevolezza di essere strumenti della Sua pace!

Giovanni, vescovo presidente.
Nandino, coordinatore.                                                          
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